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Sull Istruzione religiosa nelle scuole 
in Friuli. 
Non per mala vaghezza di tutto coniradire, 


nè per ismania di trovare nelle idee d' altrui 
di che far puntello onde far ispiecare le pro- 


. pria, no! imprendiamo a rilevare alcuni appunti 


cr 


all articolo sull'istruzione religiosa nelle scuole 
in Friuli, \nserito nel Giornale di Udine, dal 
signor G. De Domini, 

A me' di premessa dobbiamo anzitutto di- 


. chiarare, all egregio articolista, che lo spirito 


che ci mosse a vergare le presenti finge, fu 
quello della indipendenza. Nè amici nè cono- 
scenli dell’ ispettore scolastico signor Pecile; 
ammiratori solamente delle specchiate virtà del 
signor Domini, appassionato cultore del vero, 
e della patria nostra amatore ardente, non po- 
tevamo dicerto essere spinti da parzialità, nel bia- 
simare 1 commenti dell’ utio anzichè l' operato 
dell' altro. 

V' ha sola’ quesiione d' opinioni dispari, che 
debbonsi nondimeno rispettare, perchè appunto 
sono opinioni, 

Noi non ci faremo a seguire il signor De 
Domini neile riflessioni esposte nella prima 
parte del suo articolo, lasciando al signor Pecile 
ogni responsabilità sulla scelta fatta degli ispet- 
tori scolastici, noi ci fermeremo laddove, l' e- 
gregio signor Domini tenta provare come alla 
educazione religiosa più si adalti un sacerdote, 
anzichè un laico, e comeciò facendo sia leso il 
pretesco diritto. Nei modestamente faremo os- 
servare all’ arficolista, come, sia provato inutile, 
che l'istruzione religiosa venga imparlita da 
un sarcedote, 

Qui in Friuli per ora non c'è il caso, ma 
ammesso che in avvenire le scuole vengano 
frequentate da molti acaltolici, come dovremmo 
Ingilora confenerci? 

Olirechè un sacerdote cattolico, dovremmo 
domandare alle sinagoghe un rabbino, ed alle 
altre comunità un anglicano o protestante e 
via, via, via. Ii laico invece Duò impartire l' i- 
struzione religiosa quale ia vogliono È tempi; 
la. religione cioè della natura che è la generale, 
che informa il cuore innalzando le menti alla 
credenza d'un Ente, superiore a noi stessi, sia 
pure quesito appellato, Cristo, Visuou, Brama 
o Maometio. ‘Fra i' istruzione morale e ia’ reli- 
giosa non v' ha che un piccolo passo, e colui 
che nelle. scuole deve impartire? istruzione 
morale può a sua posta connubbiarla alla reli- 
giosa, ed in modo che le coscienze non ne 
restino per nulla turbale, 
| Il “Signor Domini dice che la siovia di tali 
I iempi e di tutti i luoghi dimostra essere la 
religione il precipua fatiore dei popoli, e ne 
dice che ia storia di Grecia e di Roma ci pre- 


senta le più belle virlù e ; più bei fatti dif 


| 
quelle grandi potenze. Non rimesliamo per amore 
del cielo ie fredde ceneri dei secoli spenti per 
non ritrarne le mani bruliate di sozza fanghi- 


glia. Se la storia ci tramandò intatti i nomi 
di alcuni sommi, non è perchè si sieno  ispi- 
rali alle bandile massime sagerdolali dei loro 
tempi; ma perchè grandi di cuore e di mente 
seguirono i dettami di quelle sana morale che 
informa a sublimi principi, Né certo egli vorrà 
far plauso alla schifosa religione degli Etsici, 
né a quella che ne richiama alla menie le im- 
pudiche processioni di Lampsaco, nè quelia che 
ne ricorda ia Dionisic ed i baccanal: del Lazio, 
nè alia religione che obligava le donzelle di 
ficbatana e di Susa a sacrificare sull'altare di 
Venere la propria virginilà onde saziare le im- 
pure voglie dei preti. 1 grandi di Roma, deifica- 
vano i loro parenti. Marco Aurelio deificò | 
suoi vizi, e rendette onori divini a' suoi amici, 
e maestri 1 quali ben altro premio avrebbero 
meritato per i loro delitti e: per le loro infamie. 
E il popolo, questo cieco fanciullo, si prestava 
senza opporsi alle scandalose adorazioni co- 
mandate. À 

Ed il Cristianesimo, a cui era serbato il più 
grande trionfo perchè basato sui principi del- 
l'amore e della carità, scadette pur le colpe 
di alcuni suoi sacerdoti, L'Inghilterra che spende 
milioni in bibbie per ia propaganda, ha in 
Birmingham una fabbrica d'idoli che sì ven- 
dono a Londra onde mantenere la superstizione, 
rinnovando così Î' epoca degli Etnofroni, i quali 
credevano che si potessero congiungere i riti 
Pagani ai Cristianesimo. 

E senza ricercare negli altri il male, non 
vediamo noi rinnovati in Napoli ogni anno gli 
scandali con il sangue di S. Gennaro, ed in altri 
siti, la madonna che lacrima, il bambino che 
ride ecc. Cose tutte che offendono la morale, 
e che non ponno non risaltare agli occhi anche dei 
fanciulli i quali conoscendo così la baralteria e fa 
yenalità di alcuni sacerdoli finiscono col credere 
essere la religione, urna grande comedia, che 
con grandi apparati. rappresentano i preti sull’ al- 
iare. 

Nol conveniamo con P egregio signor Domini, 
non essere la religione cosa di poco momento. 


«Ma appunto perchè cosa della più alin impor- 


tanza, gli è che noi la vorremmo impartita alla 
gioventù nella sua piena interezza, nella sua 
primitiva. semplicità, non infiorata di quel mi- 
stert in cui la vogliono avvolta i nostri mi- 
nistri dell’ altare. Ii laico non serve alia Chiesa, 
ed il sacerdote per quanio puro non può non 
intenerirsi per lei. Quale è il cuore che sia ab 
bastanza forte per difendersi  villotiosamente 
contro f egoismo? Per debole e leggiero che 
ne sia il soffio, lroverà sempre qualche fessura 
per introdursi e corromperlo. 

Egli osserva inoltre, e noi ill crediamo, che 
moli genitori, del più puro colore, si tengano 


traditi nell indirizzo che desiderano dare al cuore 
del loro figlinoii. Ma ci permetta il signor Do- 
mini osservare, che non è dall istruttore reli- 
gioso che i genilori debbono allendersi segnato 
l'indirizzo al cuore dei figlinoli. Quelli che lo 
desiderano non posseno essere che illusi. Tocca 
ad essi Inspirare nelle menti ancora vergini le 
massine che voglione dal figli seguite, La reli- 
gione primiera che ia madre inspira al lanciulio 
è un profumo cefeste che neila di lui anima si 
svoglie come un santuario, Le illusioni, spesse 
volte mentitrici, ma pur sempre brilianli, che lo 
accarezzano con ie sue ali dorate, gli lasciano 
intravedere nella religione un refrigerio che gli 
scuopre un avvenire calmo senza orizzonie, senza 
nuvole, pieno di speranza; e fa sera dopo fatta 
ia crocs s' addormenta cullato fra sogni che non 
gli sfuggono allo svegliarsi. 

Ma col toccare un'elà più avanzala, quando 
rigelta fe prime grida delia fanciullezza per dar 
ascolto ad alire passioni, quando non si inganna 
più del suo pianto, del suoi melanconici sorrisi; 
quando aperto il libro della scienza ha la vo- 
lontà ferma e risoluta di far arrivare il suo ge- 
nio al di là della stessa intelligenza; quando ha 
la seie di {uito comprendere, di tutto leggere 
aci libro della Creazione, quando innanzi agli 
occhi gli si spiegano, i segreti della natura, la sto- 
ria dei popoli i sogni fantastici dei poeti, allora 
il primo incantesimo cade Îa corona delle pri- 
mevere giovanili sisfronda e se Il cuorenon fa 
educato dalla madre ne’ primi di all’ umanità, al 
l'amore, al rispetto, si patimenti, non vale po- 
tenza di sacerdote per solfermario sull’ abisso 
dello scetticismo e del dubbio. 

li signor Domini sfida a dire qual danno de- 
rivasse dalle prafiche religiose ne’ ragazzi; noi 
benhè a malincuore ci faremo ora a spiegargli 
quale n° cra il danno che ne derivava. 

} ragazzi andavano malyolentieri alla messa 
perchè obbligati ad andarvi, così malvolentieri 
si prestavano ad avvicinarsi al tribunale di Penitenza. 
Noi a meglio schiarire Je cose citeremo un falto, 
per lacer d'altri. Afcuni giovani obbligati da un 
severo calechista di andare alla Confessione una 
volta al mese almeno, per iscansare d'andarvi 
falsificarono il biglietlo di controllo. Aecortosi il 
catechista, fece loro perdere il premio #*fu grazia 
per loro se non frrono alfontanali con marco 
infamante dalle scuole. Dobbiamo aggiungere essere 
stati 1 sudetli giovani esemplarissimi, tanto per 
condolta come per lo siudio ed a segno d'esserne 
gii idoli dei professori. Ora a che condusse Il 
castigo inflitto loro dal prete inumano ? lo ascolti 
il signor Domini; quei giovanolti pieni di livore 
e di ira si racchiusero in loro stessi; al franco 
agire, ai molteggiare allegro, surrogarono la 
scarsa parola, con l'oechio a ferra e con le mani 
incrociate si atleggiarono falsamente ed ipocri- 
{ainente a santità, e ne' di in cui il Calichista 
davo la Comunione ai più devoti, questi si ap- 


LA VOCE DEL POPOLO 


iii I —_——È€AQ _—__—__—__{Ao«Z:AB:ÀA ki nni /Òppzzrm il... ni r—————————————————+--__t+__m-_ . v/6i.,-...E-G..Èi;.iéi..il.Lnch-nhk nin LAI] I Ai _ i n ii 

















ordinario, ma perchè abbiano a servire di regola 
per lungo tempo. 

Noi |vorremmo, .che tutte queste modificazioni, 
tuite queste novità e migliorie venissero, dopo prc- 
gettate, fatte conoscere al pubblico, onde lù stampa 
e la opinione pubblica potesse pronunciarsi. 

Noi vorremmo, che in tutto quanto riguarda 
amministrazione delle strade, delle Frovincie, dei 
Comuni, meno i casi urgenttssimi, fosse obbligo di 
annunciare il progetto della nuova disposizione, da 
discutersi soltanto poscia due 0 tre mesi. Sarebbe 
l’unico modo tdi lasciare che il pubblico avesse 
tempo di pronunciare il suo verdetto. 

Questo sistema avrebbe il vantaggio, che la prov- 
visione sarebbe discussa dal pubblico, che l'anto- 
rità deliberante potrebbe profitiare delle cognizioni 
di tutti, e che la responsabilità delle conseguenze 
ricadrebhbe sul paese, dovendo imputare a sè stesso, 
se non prese cura di studiare è discutere i propr] 
interessi. 


prossimavano a prendere il Pane Eucaristico 
aenza prima essere confessati. Imparato così a 
mentire, s’' ebbero nell’anno oppresso è lodi e 
premi ed incoraggiamenti. i 

Se non ci fosse stato l’ obbligo di quelle 
pratiche religiose si sarebbero corrotti quei gio» 
vani così? Avrebbero peccato, come vuole la 
Chiesa mortalmente? Avrebbero imparato l'arte 
fina ed ipoerita del gesmia? 

No; e ciò noi sosteniamo e sosterremo con 
tutia la forza delle nostre argomentazioni. 

Ora noì abbiamo finilo, certi che | egregio 
signor Domini vorrà fenerii per iscusati se 

malaccorti talvolta abbiamo sviato, 


Ora che sono costituite le Provincie, e che, mano 


mano, andranno attivandosi le leggi del Regn., an 
cha nel Veneto avrà iuogo la classificazione delle 
strade in nazionali, provinciali, comunali 8 vicinali. 

Esaminando la legge sui lavori pubblici e le re- 
lazioni ufficiali sui bilanci del Ttegno, non abbiamo 
irovato menzione di pedaggi sulle strade nazionali 
8 quindi ci siamo perguasi che sin stato tolto que- 
eto residuo dell’ antica barbarie. 

Però gli art. 38 e 40 lasciano vedere Îa facoltà 
delle Provincie e Comuni d'imporre dei pedaggi 
sulle strade 0 ponti provinciali, o comunali, a termine 
più o meno lungo. Ci sembra che sia tempo di 
levare affatto queste barriere e limitazioni ingiuste 
alla libertà del movimento delle persone e delle 
mercanzio, che, in ultima analisi, nuociono più che 
non giovino e ricadono sempre a carico dei paesi 
circonvicini, sebbene in apparenza, sieno esenti dalla 
unposta, I principii di economia pubblica in argo- 
mento sono tanto comuni, che riteniamo opera per- 
duta occuparsene diffusamente, Alcuno cose si deve 
supporle note ai lettori, per quanto poco avvezzi 
alla pertraitazione di questioni economiche, e sa- 
rebbe loro far torto, volersi erigere a masstri. 

Meno Treviso, che ha il pedaggio sul Piave, il 
solo Friuli va distinto in questo genere di mole- 
stie, avendone due sul breve tronco da Codroipo a 
Pordenone, ed uno sul tronco di Moggio. Pare che 
la nostra Provincia, cor è la più bersagliata dai 
feudi c dai feudataril, sia stata anche in questa 
parte, che risente dell’ antica foudelità, bersagliata 
dagli stessi Governi. 

Secondo la legge sopracitata, la strada da Udine 
a Sacile è provinciale, perchè parallela alla ferrata; 
quella della Pontebba rosta nazionale, perchè si 
allaccia alla gran linea commerciale della limitrofa 
Carintia. 

Per converso una strada, fin qui vicinale, va ad 
essere provinciale, ed è forse un tronco dei più im- 
portanti della Provincia. 

Non sappiamo perchè, ma è un fatto che, fino 
ad oggi, la Carnia ha dovuto mantenere con grandi 
spese la strada dai piani di Portis in su, compreso 
il ponte sul Fella. Se i Carni avessero saputo trat- 
tare un poco e far valere i proprii interessi, non 
ci par vero, che i governì cessati li avessero ob- 
bligati a sostenere del proprio, almeno le comuni- 
cazioni dei capiluoghi distrettuali col capoluogo 
della Provincia. | 

Ad ogni modo, ciò che non si fece pell’ addietro, 
sarà fatto oggi, e la Carnia sarà liberata da un 
gran peso, che dovrà staro invece a carico della 
Provincia, perchè quella strada, almeno fino a Tol- 
mezzo, e forse ancora più in là, è provinciale 1 
senso dell’ art. 13, 

Noi vorremmo che in queste circostanze 1. Pro- 
vincia non si mostrasse greta ed attaccata ai prin» 
cipii rachitici dell'idee antiche, vale a dire, che non 
conservasse alcun pedaggio nè suì porti nè sulle 
sirade, 

. Vorremmmo poi si profittasse dolle cogni» 
zioni più avanzate in fatto di conservazioni di 
strade, e cho si presentasso nn buon progetto da 
studiare in concorso 0 contemporaneamente ad altre 
Provincie, 

E qui dobbiamo esternare un desiderio [che re- 
putiamo sia quello dei più. 

Tutte le Autorità, comprese le comunali e pro- 
vinciali, seguendo il metodo antico, fanno leggi, 
prendono delle misure, non per un bisogno stra- 





Crediamo insistere c molto su questo argomento, 


avvernacchè la Deputazione provinciale, per quanto 
bene inienzionata, abbia avuto fin qui |’ abitudine 


del mistero, del segreto in tuite le sue proposte, 
con danno forse del paese e certo con detrimento 
della fiducia in essa riposta. 

(Avv. F.) 


QUESTIONE ORIENTALE. 


Le notizie di Candia sono a tutto il dì 5 gen- 
ngio, è le segnonti si danno come fossero ufficiàli: 
Una battaglia ehbe luogo il 31 dicembre a Epi- 
acopi di ketimo fra le truppe turche ed un corpo 
di Sfachiotti, In essa gli ottomani furono battuti 
con la perdita di 160 uomini oltre parecchi foriti. 


Mustafà pasciù inviò a Sfacchiù un vapore per do- 


mandare un delegato di ogni villaggio nello scopo 
di negoziazioni, ma gli Sfacacliotti si rifiutarono 
ed anzi in Canea si credeva che Mustafà volesse 
attaccare Sfachià. Sulla spiaggia di Seglmo, da 
Suià fino at Tripiti, migliaia di famiglia si sono 
viunite quasi sfinite dalla famo e dal freddo, 
nella speranza che comparisse qualche naviglio eu- 
ropeo che umanamente volesse ripararle in Grecia. 

Una fregata corazzata cd una corvetta italiana, 
sono giunte nolla -baia di Suda. Non è vero che 
gei mila stranieri si trovino in Candia, come è 


stato annunziato dalla Patrie, Il numero complessiva 4 


dei volontari, che non sono greci, non giunge 4 
200 individui, cifra questa per vero assni insignifi- 
cante. Il Panellenio e l Idra hanno nuovamente, 
rotto il blocco turco, sostenuto da 20 e più navigli 
da guerra turchi ed egizi, e sono ritornati a Sira 
ove vennero accolti con eutusiasmo straordinario, 


ATTI UFFICIALI 


° Estratto dalla Gaezetta ufficiale del Regno 
del giorno 18 gennaio. 


1. Un regio decreto del 23 dicembre 1866, a te- 
nore del quale per l' applicazione sompiuta delle 
discipline prescritte dal regolamento approvato con 
R. decreto del 4 marzo 1865, alla scuola di far- 
macia in Firenze, la pianta organica del personale 
alla medesima addetto, e delle doti ad essa asse- 
gnate è stabilita a norma dello specchio unito al 
presente decreto. 

La pratica da farsi dagli alunni della scuola 
farmaceutien  preaccennata nel quarto anno del 
corso avrà luogo presso la farmacia dell’ arcispe- 
dale di Santa Mania Nuova, per la quale cesserà 
nel professore dell’ insegnamento chimico-farmaceu- 
tico Ì' onere di preparare i medicinali portato dal 
precitato decreto del 10 marzo 1860. 

2, La pianta organica del personale addetto alla 
scucla di farmacia in Firenze, 

3. Un regio decreto del 2 dicembre, con il quale 
Il Governo è autorizzato & stipulare colla Società 
concessionaria della ferrovia di Savona e colla 
ditta T. Guastalla e compugnia apposita conven- 
zione nei tormivi risultanti dal progetto che, vidi- 
mato dai Ministri delle finanze e dei lavori pub- 
blici, va unito al decreto medosimo. 

d. Nomine e promozioni nell ordine mauriziano. 


i. La collocazione A rtipaso di un consigliere di 
prefettura di prima classe, 

6. Disposizioni nel personale dell’ ordine giudì- 
ziario. 
- A. Nomine e disposizioni nel personale dei pub- 
blici insegnanti. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza Mari. — “ornata del 19. 


Sommario: Verifica dei poteri — interpellanza 
Bellazzi — Proposta Ferraris. 


Due elezioni sono state annullate dietro proposta 
dei relativi uffici, quella cioè del colleria elettorale 
di Marostica e quella di Teano, Indi l’onor. Bel- 
lazzi fece la sua interpellanza sulie carceri peni- 
tenziarie già posta all’ ordine del giorno. 

Il Bellazzi enumerò una quantità di mali che 
esìstono in esse, e speci Imente ha deplorato che 
vi fossero 11 mila detenuti tutti minorenni misti 
a tutti gli altri prigionieri, dimostrò i gravi danni 
che emergono per la loro morale da questa comu- 
nanza di vita con uomini depravati. 

Toccò della salubrità delle carceri, dei cibi, 0 


Y specialmente provò, che l’ aumento della mortalità 


doveva provenire da molte delle cause cui egli ha 
accennate, 

Al Bellazzi tenne dietro il Civinini che lasciando 
a parte 1 mali dei quali ha parlato l’ oratore che 
la precedette, richiamò l’ attenzione del ministro 
dell’ interno sulla sentenza pronunciata poco fa dai 
tribunali a carico del dirsttore delle carceri dio 
Parma che applicava ai condannati la camicia di 
forza ed il cingolo, istrumento di tortura da luì 
inventato, 6 domandò che cosa voleva fare di quel 
pubblico funzionario. 

Il ministro dell’ interno assicurò che avrebbe 
presa cognizione del fatto ed avrebbe agito secondo 
giustizia, rispetto a quel. funzionario. Al Bellazzi 
osservò che la‘ cifra di 11 mila detenuti minorenni 
doveva essere inesatta, mentre non consta al mi- 
nistero che vi siano più di 1500 minorenni ‘nelle 
carceri; ad ogui modo procurerà di rimediare agli 
sconci accennati dall’ interpellante. 

Altri oratori parlarono, fra cui il Bertani che 
propose un ordine del giorno, ritirato poi perchè 
non accettato dal ministro dell'interno e così l’in- 
cidente ebbe termine; se non che il Bellazzi do- 
mandò che nel processo verbale si dovessero inse- 
rire alcuni dati statistici da lui offerti. Diese poi 
che i 10 mila minorenni esistevano nelle carceri 
dello Stato compresi quelli delle carceri preventive. 

Venne in seguito rimessa in campo la questione 
sollevata ieri dall’ onor. Ferraris sulla necessità di 
discutere prima i bilanci passivi e poi le proposte 
finanziarie del ministro Scialoja, Rimase ieri in so- 
speso, non essendo presente il ministro. Oggi ha 
sollevata una tempesta ed ha occupata mezza se- 
duta. Vi presero parte, oltre il Ferraria ed il Scia- 
loja, anche il Laporta, il Laoza, il Cantà, il Dan. 
des Reggio, ed altii. 

Il ministro Scialoja si scusò del non aver an- 
cora presentati i bilanci passivi, perchè le stampe- 
rie non avevano potuto compire l' opera loro benchè 
siano occupate quattro tipografie. 

Il Ferraris non fu soddisfatto di tali spiegazioni 
e tenne un lungo discorso modificando infine la 
sua prima proposta. La lotta cul presero parte 1 
soyracitati oratori, fu talora assai viva, perchè il 
ministro si mostrò sempre pronto 2 discutere qua- 
lunque dei progetti di legge presentati, ed il Fer 
rarvis voleva che tutte le leggi finanziarie venissero 
discusse dopo il bilancio passivo. 

Fiualmente il ministro Sciaioja fece una questione 
di gabinetto dell’ accettaziono della proposta l°er- 
raris, che il governa respmgeva. o 

Il Bargòni con bellissime, brevi e sensato parole 
mostrando la non opportunità di sollevare oggi 
una questione politica, mentre vogliamo una discus- 
sione finanziaria, ha proposto |’ ordine del giorno 
puro e semplice sulla proposta Ferraris; e la Ca- 
mera lo ha approvato a grande maggioranza, 








NOTIZIE ITALIANE 
Firenze, — Leggiamo nella Nazione: 


-- Nel nostro numero di sabato, riferendo le 
note scambiate tra il governo italiano è quello di 
Costantinopoli intorno alla vertenza del Principe 
Tommaso, esprimemmo il nostro convincimento che 
il Gabinetto di Firenze non avrebbe mancato tdi 
rispondere a dovere alle magre discolpe di Aalì 
pascià. Oggi siamo lieti di potere annunziare che 
avendo il Governo italiano persistito nelle doman- 
de avanzate dal conte Della Crocn colla sua nota 
del 20 dicembre, la Sublime Forta accordò for- 
malmente tutte le riparazioni chieste dall’ Italia, 
cioè: l’ espressione del rincrescimento e della di- 
sapprovazione dal Governo del sultano per l’ acca- 
duto; la censura dei comandanti dei bastimenti da 
guerra che commisero l'aggressione, ed il saluto 
solenne da farsì alla bandiera italiana nelle acque 
di Creta. In quanto alla indennità per la Compa- 
gnia, la Sublime Porta ammise pure le basi fissate 
dal Governo del Re per Is valutazione della mede- 
sima: la cifra ne sarà fissata su coteste basì da 
un arbitro scelto di comune accordo. 

In tal maniera, grazie alla fermezza dimostrata 
dal Governo del Ra, fu seiolta senza mediazione 
diplomatica una questione che interessava ]’ onore 
- a la sicurezza della bandiera nazionale nelle acque 
del Levante. 


Leggesi nel Dirzlto? 

Il gabinetto francese, secondo le nostre infor- 
mazioni, fece intendere a Vienna che spetta al- 
l’ Austria di prendere l'’ iniziativa negli atfari di 
Orienta. 

Pare che tra Parigi e Vienna siavi in questo 
momento un notevole avvicinamento. 


Siamo assicurati che il ministero, poco contento 
della relazione dell’ onorevole Scialoja ,sul famoso 
progetto politico-religioso, stia rccupandosi di una 
«nuova relazione. 

Aspetteremo quindi che compaia questa seconda, 
prima di discutere minutamente je varie parti del 
progetto. 





ESTERO 


Austria. — La Presse di Vienna rileva essere 
riuscito di stabilire 1 punti per ]a conclusione d’un 
trattato fra il governo o l’ Ungheria. Il governo a- 
vrebbe fatto pienamente suo il punto di veduta 
dell’ elaborato della commissione dei 15. Rimarreb- 
bero oggetti comuni: gli affari esteri; e in nn certo 
senso le cose dell'esercito, le finanze e i rapporti 
commercìgli. La legge sul completamento dell’ eser- 
cito rimarrebbe ineseguita; essa verrebbe presentata 


alla dieta, a rispettivamente alle delegazioni da de- 


stinarsi; prima della definizione legale, allo scopo 
di assicurare la forza armata della monarchia, ver- 
rebbe presentata alla dieta ungarica qual postulato 
del governo la domanda del contingente, nell’ esten- 
sione approssimativa del risultato ottenibile coll e- 
secuzione dell'ordinanza sul completamento dell’ a- 
sercito, Il bilancio unitario dell'impero verrebbe 
mantenuto. L' Ungheria parteciperebbe all’ ammor- 
tizvazione ed al pagamento degl’ interessi nella pro- 
porzione di 60 a 128; la determinazione delle im- 
posts indiette verrebbe lasciata all’ Ungheria, la 
qualo dovrebbe valersi in ciò delle istituzioni del- 
l impero. Verrebbe posta in prospettiva 1’ abolizione 
del monopolio del tabacco, I dazii e gli oggetti com- 
merciali errebbero fondati sugli stessi princinii in 
Ungheria e nelle provincie di qua del Leitha. 

Il Frcimdenblatt riferisce che il ministro bavarese 
Hohenlohe, nella circostanza dell’ assunzione del suo 
ufficio, trasmise qui una comunicazione, nella quale 
si esprime caldamente il desiderio di mantenere e 
coltivare le amichevoli relazioni della Baviera col- 
} Austria. 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Parigi, 21 gennaio. — Il Mowniteur di ieri pub- 
blica una lettera dell'imperatore al ministro di 
Stato Rowher, che cortiene quanto segue: La de- 
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plorabile incertezza, #a le nostre istituzioni abbiano 
raggiunto il'limite della perfezione, o se debbano 
essere introdotti nuovi miglioramenti, dave cessare. 
L'Imperatore ritiene ora possibile di dare alle 
istituzioni dell’ Dnpero tutto quello sviluppi, «di 
cui sono suseettive, e un nuovo ampliamente alie 
libertà pubbliche, senza porre a repentaglio il pu- 
tere aifidatogli dalla nazione. Il progstta dell' Im- 
peratore è quello di correggere le imperfezioni fatte 
palesi dal tempo, e di concedore quel progresso 
ch’ è concilinbile coi nostri costumi. La discussione 
dell’ indirizzo non ha prodotto il msultamento de- 
siderato ; essa agitò spesso inultilmente la pubblica 
opinione. Il diritto d'’ interpellanza può farne le 
veci, I ministri verranno inviati alla Camera ed al 
Senato. I reati di stampa sano rimessi esclusiva- 
mente ai tribunali di polizia correzionale ; il diritto 
di riunione verrà regolato. — L' Imperatore con- 
chiude dicondo, ch’ egli non iscuota« il terreno con - 
solidato da 15 anni di quieto e benessere, ma lo 
consolida ancor maggiormente mediante Ia più 
stretta sistemazione dei suoi rapporti co’ grandi 


poteri pubblici dello Stato, mediante il compimento 


a l’ incoronamento dell’ edificio eretto dalla volontà 
nazionala. 

Tutti i ministri diedero la loro dimissione. Il 
Moniteur du soir reca la seguente lista det nuovi 
ministri: Reuher, ministro di Stato e delle finanze; 
Niel della guerra; Rigault de Gencuilly della ma- 
rina; Forcade-Laroquette dei lavori pubblici. Mou- 
stier, Duruy, Lavalette e Baroche rimangono. 


NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Annunziamo con soddisfazione un nobile 
e gentile pensiero che si è quello di stampare 
a cura del signor Paolo Gambierasì col con- 
sensc dell’ autore, una raccalla di canzoni po- 
polari friulane def D.r Gortani di Arta, a totale 
beneficio, dedolte le sole spese dì slampa, degli 
insorti di Candia. 

Nella terra patriottica det Friuli, un generoso 
concetto cresce e fruilifica, annunziata appena, 
poichè quivi e’ è cuore ed azione. 


Assistemmo ieri a sera alla terza recita data 
ai Minerva dall'Istituto Filodrammatico, 

Rappresentavasi La donna #3 seconde nozze, una 
delle migtiori produzioni del Giacometti, d’ intrec- 
cio e di fisonomia prettamente ]taliana. 

Gli alliovi dell'Istituto Ia sostennero can singo- 
lare valentia, e spesso strapparono caldi e spontanei 
applausì dall affollatissimo scelto pubblico. 

La signora Perini, che sosteneva la parte della 
protagonista, si dimostrò sempre più quell’ intelli- 
sente artista che noi abbiamo indovinato fino dalla 
prima volta in cui l'udimmo. 

Ella seppe immedesimarsi nel carattere del suo 
personaggio e riprodurlo con verità e calore. — 
Se in essa ci fu monda,lo fu nel finale del secondo 
atto, quando strappatale la figlia del primo letto, 
la derelitia non seppe trovaro un movimento un 
grido rivelatore di quella angosciosa disperazione, 
che solo il cuore di una madre può concepire e 
rivelare. 

La Sig. Savia riprodusse a perfezione il carat- 
tere della vecchia suocera carattere tipo, ed uno 
dei più finiti del teatro di Giacomotti, e saremmo 
per dire del teatro Italiano. 

La siguorina Bonotti fu sempre la graziosa ser- 
vetta che conosciamo. 

In quanto alla Sig. Merluzzi esordiente dotata 
di un ammirabile organo vocale di simpatico per- 
sonale, di una naturale compostezza, seppe ben ri- 
produrre il carettere della figlia, sonza esagerazioni 
e senza piagnistel, 

Superata quella titubanza che ispira le prime 
volte il pubblico, ella potrà sempre meglio far va- 
lere quei doni di cui la natura l’ha fornita. 

Riguardo agli attori : 

Del Sig. Fabro diremo che egli ci si rivelò 
vio maggiormente per un vero artista nella ingra- 
ta parte del marito. 

Il Sig. Cesare è un buon generico in tutta )’ e- 
stenzione della parola, e nella parte del vecchio 





capitano seppe trovare, alcuni momenti veramen- 
te d’ artista. 

Tutti gli altri di cui lo spazio non ci permette 
di parlare; bene e bene istruiti dal sig. Fabro. 

Dopa tutto non possiamo tralasciare una parola 
d’ encoinio per la direzione dell' Istituto che cond- 
invata da tutti 1 membri della Società in mezzo 
all’ apatia generale seppe fare qualche cosa di 
utile e dilettevole, 

Noi le saremo sompr> grati allorchè ci farà pas- 
saro alcune serate come quella di ieri, in cui il 
Minerva aveva preso l'aria di una festa..... e’ in- 
ganniamo... di un vero giardino, ove spicegvano 
numerosi quei fiori dagli inebbrienti profumi che 
soli sanno rendere cara la vita,.... le donne belle 
e gentili, (M) 


Ivenditori di commestihili continuano ancora a 
chiudere ermeticamente le Inro botteghe alle oro 
dieci antimeridiane in punto, nei giorni festivi. A 
noi consta positivamente che nè | Uff. di Ordine 
pubblico, nè il Municipio hanno impartiti ordini 
in proposito. È dunque puro zelo degli esercenti 
o vecchia abitudine che li determina n quel ridi 
colo costume. Diciamo ridicolo perchè non ha scopo 
nè una bottega aperta togliérebbe il concorso alle 
sacre funzioni, 

Non tutti hauno sempre l'agio e la possibilità 
di recarsi a far le provviste pel pranzo prima delle 
orc dieci. Malanno a costoro, perchè devono at- 
tendere il mezzo giorno suonato per procacciursi 
quanto loro abbisogna. La cosa è antisociale e 
puzza del beotico, Si direbbe che ni nostri botte 
gai par sempre vedere girare per la piazza i fa- 
mosi Bòottari austriaci o l'ombra del ricompianto 
Monsignor Lodi che ardeva di un santo zelo per 
la chiusura delle botteghe nei giorni di festa. Ze- 
lus bottegarun comedit me. 

Noi consigliaremo l'istituzione di un pubblico 
banditore che a suon di tamburro o di tromba 
girando per la Città alle oro 9 del mattino ram- 
mentasse al colto pubblico essere il momento di 
affrettarsi a provvedere il pranzo. 

Chi poi non potesse o non volesse prestarsi, suo 
danno. Se gii mancherà il pranzo; penserà alla 
cena. 





CIRCOLARE 


Cessati gli ostacoli frapposti dallo straniero alla 
libertà di associazione e tolta la ombratile diffi. 
denza che gravava sugli avvocati ed in genere 
sui giuristi, è tempo di nttuare la tanto desiderata 
società di mutuo soccorso. 

Il desiderio di meglio provvedere agli oventuali 
bisogni, rende vantaggiosa l’ associazione agli im- 
piegati, se anche continuasse ad nver vigore il si- 
stema delle pensioni. A maggiore ragione poi con- 
verrà loro di assicurarsi un provvedimento, ora che 
il trattamento normale va forse a subire delle mo- 
dificazioni è ad essere probabilmente tolto. 

Egli è a questo intendimenta, che la sottoscritta 
Presidenza si crede in dovere «i fare appello a 
utti i giuristi, siano n no esercenti l'avvocatura, 
cdl il notariato, siano addetti alla magistratura ed 
alle vavie amministrazioni, affinchè vogliano pren- 
der parte a questa santa istituzione, 

La Società abbraccierebbe tutti i giuristi della 
Venezia. Ogni Provincia si costituirebbe in sezione 
colla residenza nel capoluogo. 

Lo statuto sarebbe compilato dai delegati delle 
varie sezioni. i 

La società generale sarebbe limitata alla sola 
parte del mutuo soccorsa; le varie classi dei giu- 
risti potrebbero unirsi in concifati per trattare se- 
paratamente gl’ interessi dei singoli ordini. 

La Presidenza della Seziono Friulana si è messa 
in corrispondenza colle Presidenze di Venezia e di 
l'adova ed ha dirotto invito ad alcuni giuristi delle 
altre provincie onde affrettare la costituzione della 
Società generale. 

La Presidenza confida che isignori Preposti vor- 
ranno appoggiare questa utilo associazione, inco- 
raggiando i loro dipendenti a prendervi parte. 
Dalla Sezione lriulana della Società di mutuo s0c- 

corro dei giuristi. 
Udine 8 Gennaid 1867. 

Avv. ForuegA — Avv. Aston — @. B. Bicma 

Avv. L. Pesanti. 
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GU avvoseati di Nyova-York. — Il Lami-{ 


‘rando, cassiere della succursale della Banca di 
Franci a Poltiors, i quale fuggì in America por- 
tando via più di 700 mila franchi, venne arrestato 
e condannato a dieci anni di reclusione, Fra gli 
necidenti curiosi del processo, havvi questa notizia 
che gli avvocati di Nuova-York, 3 cui il Lamni- 
rande aveva consegnato i 120 mila franchi, si ri- 
tennoro per loro onorario 56 mila franchi! 
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Canotto a vapore. — Il distinto meccanico si 
gnor Guioni ha applicato ad un cerotto della lun- 
ghezza di ciren sette inetri una macchinetta a va- 
pore la quale, mettendo in movimento col mezzo 
din meccanismo eh' egli ha inventato un' elice, fa 
muovere questo canotto con molta velocità 0 come 
se fosse un vera piroscafo. Senza alcun gsiuto di 
remi cd altro, percorse un lungo tratto del Lambro 
con una velomtà di 180 metri al minuto, cha cor- 
risponde a circa undici chilometri all ora, ed in 
termine miatico: abbiamo filufo sci nodi all'ora. 





Una fidanzata ricaleitrante. — Pochi giorni 
fa, racconta un nostro corrispondente di Calabria, 
Una coppia stava per cesero unita nella chiesa di 
VW... H fidanzato era un operaio muratore, è, se- 
condo ognì apparenza, uno dei più grossolani e 
de più ignoranti della sua classe; la futura sposa 
valeva quanto lui sotto quest ultimo rapporto. 

La cerimonia cominciò. Nel momento im cui il 
sacerdote fece in domanda d'uso: , Consentite 
voi a prendere questa donna per moglie legitti- 
ma? , l'uomo si volse verso la donna, e con 
granda stupore dell’ officiante, le domandò fredda- 
mente : 

— Mi lustrorai gli stivali? 

La fidanzata non avea ancora risposto a questa 
domanda, fatta per tre volte, ed ogni volta confun 
tuono di voco più elevato, quando il sacerdote, 
rinvenendo dal suo stupore, ordinò loro d’ uscire 
dalla chiesa. 

Questa ingiunzione fu tanto inattesa pel fidan- 
zato, quanto era stata per l'olficiante la scappata 
di costui, ima essa ebbe per effetto di richiamarlo 
al-sentimento della sua posizione, 0 supplicò il 
chierico d’ intercodeve per lui presso il ministro, 
promettendo che tutto andrebbe bona. 

Egli non era, disse, in nessun modo, un uomo 


senza educazione, e non capiva in che mode avesse | 


mancato alle convemenze. 

Il fatto cra ch'egli aveva avuto colla sua fidan- 
zata serie discussioni a proposito del tustramento 
degli stivali, ed aveva fiurato di non isposarla sé 
non a condizione ch’ ella s' incarichorebbe di que- 
et ufficio, 

Il minigtro si decise a riprendere la cerimonia, 
e, dopo nvér letto a' coniugi un discorso sulla so- 
lennità della circostanza, gli uni per sempre, ag 
piornando Indefinitivamente la loro controversia. 

Speriamo che, quando serà ripresa, lo stivale 
non dovrà rappresontere parte Importante vella 
discussione. 





I soldati dei Papa. — Togliamo da una cor- 
rispondenza romana del Pungoto: Uno zuaro pas- 
sando pel Corso questa mattina si 6 necorto di 
non aver più il proprio orologio. Sospettando che 
gli fosse stato involato allora, si è rivolto brusca- 
mente verso un ragazzo, "che passavagli casual- 
mente vicino c gli ha intimato l' arrasto, 

Il ragazzo naturalmonte sc lè data a gambo ed 
il zuavo ad insoguirlo sridandogli distro al ladro, 
al ladro, Giunti di questa guisa ambedue presso 
la gran guardia in Piazza Colonna, il barbacane 
che era quivi in faziono si è bravamente avanzato 


e splanando il suo fucile sul ragazzo gli ha, con 
la baionetta, aperto il ventre e con tale impeto da: 


trapassarlo da parte a parte e lasciarlo morto sul 
colpo. Tali infamie non sono credibili e forse non 
saranno credute gl di fuori, ma sono pur troppo 
le sole gesta di cui è capace questa ciurmagha, 
agsoldata dal Vicario di Cristo! E così ha princi- 


Direttore, Avv. Mass. Vauvagone. 


LA VOCE DEL POPOLO 
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pio l'esperimento a cui si vuol sottoporre la vita- 


lità ‘del Regime Baztiasimo | 





La legge del sangue. -- Nei 1866 i cittadini 
di Ebron, ila città che racchiude l' ombra degli 
antichi patriarchi, furono testimoni di un tristis- 
simo fatto ondo rimàsero aiftittfssimi. Un giovane 
diciottenne incontrò nella campagzuia una fanciulla 
di 15 ani che era già fidazata, c volle haciaria 
contro la sua volontà. Questo atto, 1accontato dalla 
fanciulla ai paronti cd al futuro sposo, sollevò in 
essi tal furiosa collera, che domandarono la vita 
del giovano por aramenda dell’insulto fatto el loro 
sangue, Per disgrazia le famiglie rispettive erano 
nemiche, e tutti gli sforzi di conciliazione Ifatti da- 
gli cheiehs (capi) e dalle Fautorità locali riuscirono 
impotenti, benchò la famiglia ed d parenti del coi- 
povole fossero disposti a pagare una somma con- 
biderevole di denaro. 

I vendiontori del sangue volevano sangue: la 
lezee del prese permettova quest’ atto di atrocità, 
a il sangue dovette versarsi. Siccome la leggo dol 
taglione ammessa nella legge di Mosè, oggi puro 
è mantenuta in uso, dopo aver perduta ogni epe- 
ranza di accomodamento, il padre del giovine riunì 
1 suoi parenti è gli amici in un piano ali’ occi- 
dente di Ebron e fece invitar quivi i vendicatori 
dol sangue. 

Per Y ultima volta domandò la grazia della vita 
del figlia, offrì loro tutti 1 suoi beni; ma tutto 
riuscì vano. 

Il disgraziato padre dovè sfoderare la spada, ta- 
gliare la testo al figlio, e pronunziars le scguenti 
parole usate in simili casi: , Io “ho purificato la 
mia famiglia da qualunque macchia. , Appena 
pronunziato ciò cadde svenuto, e non ritornò in 
se che in grazia delle cure prodigategli da’ suoi 
amici; ma il povero padre avea perduta la ragio- 
ne. Il giorno stesso le due parti nemiche si cora- 
batterono in Ebron, ed i principali prmotori della 
chiesta vendette del sangue furono tutti trucidati, 
senza che i due fidanzati fossero risparmiati, 








IL LIBERO PENSIERO 
GIORNALE DEI RAZIONALISTI 


COLTA COLLABORAZIONE 


di Filippo De Boni, Manro Macchi (deputati al 
Parlamento nazionale) 
Miron, 34. Molesehoti e L. Stefanoni, 





Questo giornale, specialmente destinato a com- 
battere la superstizione ed a propugnare gli 1m- 
pevseruttibili divitti della ragione umana, fu per 
sentenza dello scorso aprile, vietato nel Veneto 
dell'-T RR. Tribunale Provinciale di Venezia, siccome 
costituente il crimine contemplato dai $$ 303 è 
1226 del Codice Penale austriaco di offesa e por- 
turbazione della religione! 

Esce tutti i giovedì in un fascicolo di 16 pas. 


in-8 grande con copertina. Abbonamento annuo lire 


nove, semestre e trimestre in proporzione, 

Per abbonarsi si manda l'importo d’ abbona» 
mento con vaglia postale o con gruppo a mezzo 
diligenza (franco) al tipografo-editore Francesco 
Gareffi, Via Larga, n. 36, Milano. 








PRESSO 


PADIDO GALBIIZALE 


librajo in via Cavour 


sì ricevono assoclazioni di seguenti Giornali : 


Opiniona — Nazione — Diritto — Corriere Ita- 


liano — Nuovo Diritto — Fantasia — Gazz. ni. del 


Regno d'Italia — Perseveranza — Sole — Pun- 


golo — Sscolo — Gazzetta di Torino — Conte di 
Cavour -— Gazzetta di Vonezia — Rinnovamento 


ire 


Udine. — Tipografa di G. Scita, 


— Tempo — Corriere della Venezia — Messaggiere 
— Voce del Popolo — Pasquino — Fischietto — 
Cronaca Grigia — Spirito folletto — Illustrazione 
italiana -—— Emporio pittoresto — Settimané illu- 
strata — Gazzettina illustrata — Romanziore illu- 
strato — Giornale illustrata — Universo illustrato 
— Musco cdi famiglia — Giro del mondo — Pa- 
lestra musicale — Esercito — Italia militare — 
Antologia italiaza — Rivista contemporansa — 
Politecnico — Agricoltore di Ottavi — Gazzetta 
medica di Padova — (Gazzetta medica lombarda — 
— Ricamatrice 0 giornale delle famiglie — Cor- 
tere delle dame — Moda — Giornale delle fan- 
culle — Toeletta dei fanciulli — Giornale dei sarti 
-— Novità — Tesoro delle famiglie — La moderna 
ricomatrico — Monitore delle sarte — Buon gusto 
=- co della moda — Paniere dalavoro + Mondo 
elogante -— Bazar — Revue des deux mondus — 
Itevuo germanique — Iiustration universelle — 
Monde illustede — Abellle medical — Gazzette da 
medicine — (fazzette des éspitaux — Journal des 
dames et des demoiselles: — Moniteur des idames 
e des demoiselles — Mode illusiràa avec patrons 
— Magazin des dames. 


OLIO 
FEGATO DI MERLUZZO 


FERRUGINOSO | 


Preparato dal farmacista ZANETTI 
MILANO. 











_ L'Olio di fegato di Merluzzo, come ben lo dinota 
il nome, contiene disciolto del ferro allo stato di 
protossido, oltre quindi alla proprietà toniconu- 
triente dell'Olio di fegato di Merluzzo per sè stesso, 
possiede anche quello che }' uso del ferra impar- 
tisce l organismo ammalato, già consacrato fino 
dall'antichità in tutti i trattati di medicina pratica 
e di cui st serve fanto spesso anche il medico aggidì. 


Prezzo della hoccetta: 3 franchi. 


In Torino, presso l' Agenzia D. Mondo e dal 
favmacista Bonzani. Deposito in tutte le farmacie 
dl’ Italia. 


L'E LE ll 


2a PaRTASIa 
GIORNALE ILLUSTRATO 


di Mode, Rieamì, Fisurino a colori e grmidi 
Modelli eseguiti da valenti artisil 


che si pubblico dallo Stab. Tip.-Lit. di €. Coen 
in Triesto. 


ANNO SECONDO 








| A questo giornale va unito un supplemento di 8 p. contenente; 


Romanzi d’ accreditati autori, Novelle, 
Aneddoti, Viaggi, Notizie d' inveneioni e Scoperte, 
Igiene, Economia domestica, 
Composizioni musicali, Varietà, ecc. 


ESCE DUE VOLTE AL MESE 





Ii favore sempre crescente, che ii Giornale andò 
acquistandosi durante la sua prima annata si in 
Italia che altrove, incoraggia la Redazione a pro- 
seguire nell’ impresa, arrecandovi tutti quei miglio- 
ramenti che valgano a meritarle sempre più la sod- 


| disfazione de’ cortesi suci mecenati. 


PATTI D' ASSOCIAZIONE 
per l Italia, Lire 4 ogni trimestre, 








Le associazioni si ricevono presso Mario Berletti 
in Udine, 


(erente responsabile, Cirò Brasurri, 


